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La banalità del male 
HELOASCHUBERT 

tti Premetta. Mi appresto 
a scrivere quanto segue il 24 
novembre 1989 Venti giorni 
la. insieme a centinaia di mi
gliaia di miei concittadini ma
nifestava sull'Alexandcrplatz 
di Berlino a favore di un cam
biamento politico- era l'inizio 
di tilt processo di sviluppo de
mocratico successivamente ri
velatosi travolgente. Presto sa
l i falla luce sulle condizioni di 
vita degli ultimi quattro decen
n i Come scrittrice mi sento in
coraggiata a non dover più ri-
Cùrrere in' futuro all'uso delle 
parabole per mascherare I 
messaggi. 

Per quanto riguarda questo 
rfbro invece, ci troviamo di 
fronte ad un messaggio cifrato: 
quello della parabola sul tradi
mento. <. 
" Ho inizialo a lavorarci quat-

trapanai fa. Volevo cercare di 
capile 4 condizionamenti di 
uno Stato totalitario sul com
portamento quotidiano dei 
mei cittadini attraverso alcuni 
esempi di delazione politica 
che avessero per protagoniste 
òeUeiJbnne e scelsi alcuni casi 
avvenuti nella Germania na
zionalsocialista. Questo tipo di 
scelta presentava due vantag
g i Innanzitutto avevo a che la
re con un periodo storicamen
te delimitato. Ancor prima di 
leggere questo libro il lettore 
sapeva che il «fteteh millena
rie- nonostante il terrore, la 
polizia segreta e il genocidio, 
era durato soltanto dodici an
ni Sapeva anche che a questo 
sistema politico e seguito un 
albo. Nei maggio 1945 le san
zioni penali per un reato politi
c o cambiarono all'improvviso 
da un giorno all'altro. Fino al 
giamo prima la delatrice 
amUbe ricevuto una riconv, 
pensa e la sua vittima sarebbe 
stala condannata a .morte, 
mentre oggi veniva condanna
ta lei stessa per aver commes
so un crimine contro l'umani
tà. Solo ieri aveva usato II pote
re dello Stato per risolvere I 
suoi problemi privati e oggi era 
lei l'imputata. Mi interessava il 
pericolo insilo nell'abuso del 
portare. E allo stesso tempo in
tendevo rafforzare la speranza 

'• bel cambiamento di quelle 
condizioni che apparente
mente sembravano pietrificate 
(—). Non e mio compito giu
dicare le donne descritte. Oggi 
credo che anche loro siano 
Mate vìttime della dittatura. In 
bnademocrazia non sarebbe
ro potute diventare causa di 
morte per nessuno. Non han
no «apulo resistere alla tenta
zione della denuncia. Ho rac
colto il loro tradimento come 
una foglia appassita. E come 

- da sotto la lente di un micro- ' 
• scopio ho visto una struttura 

cha si ripeteva all'infinito. Ma 
In ogni nuovo caso di delazio- , 
ne ho Intravisto una variante 
che mi affascinava, ho scoper-

1 lo uomini che non appoggia- , 
vano il tradimento, che in se
greto tentavano addirittura di 

; impedirlo. Talvolta ho scoper-
i lo tragici intrecci nella vita del-
'. la delatrice, ho avuto pietà di 

lei. Ogni volta mi sono lambic
cala il cervello come davanti 
ad un rebus e mi sono sentita 
Sollevata soltanto dopo aver 

trovato la soluzione Le vite di 
queste donne e le morti delle 
loro vittime sono indissolubil
mente collegate Ho riportato 
alcuni esempi, alcune parabo
le emblematiche di motivazio
ni comprensibili e di mezzi 
sleali. Ho reso irriconoscibili i 
nomi delle donne e anche 
quelli della maggior parte del
le loro vittime. Ho usato il loro 
vero nome soltanto in tre casi, 
per il pianista Karlrobert Krei-
ten. per il padre cattolico Max 
Josef Metzger e per il politico 
dr. Karl Goerdeler in rappre
sentanza di tutti coloro che 
sotto una dittatura tedesca 
hanno saputo conservare la lo
ro umanità o quantomeno un 
atteggiamento basilare di scet
ticismo e di democrazia (...). 
Le donne di Giuda. Traditi 
dalle donne. Arrestati da uomi
ni, processati da uomini, da 
uomini condannati e da uomi
ni decapitati. 

Un tradimento leggero. 
Un tradimento celato e puli

to Niente sangue sulle manine 
delicate, il sangue e rimasto 
appiccicato alla ghigliottina. 
Donne che per mezzo di una 
denuncia uccisero altri uomi
ni. Che razza di donne erano? 

Cosa ti autorizza a scrivere 
su un argomento del genere? 
Dovrebbe farlo chi era presen
te, chi ha conosciuto la prigio
nia dei campi di concentra
mento o l'emigrazione 

Non sei nemmeno figlia di 
diretti interessati. Tantomeno 
figlia di genitori ebrei e tua ma
dre non è mai stata in carcere 

; per motivi politici. 
Scrivi qualcosa che ti riguar

da direttamente: la fuga dalla 
Pomerania orientale. 

Paria della madn che allora 
sfollarono insieme a voi. Dei 
convogli, dei camion sul Balti
co, dei fari spenti, mentre dalla 
strada giungeva il cigolio mi-
nacioso dei carri armati russi. 
Dovresti erigere un monumen
to a queste donne. 

SI, hai ragione, dissi a mia 
madre. Ma anch'io sono una 
tedesca e anch'Io sono una 
donna. Cosa ha spinto quelle 
donne a tradire? Sapevano si
curamente che sarebbe stato 
fatale. 

Mi sembra pericoloso, per 
poterle descrivere dovrai en
trare nella loro Vita e alla fine 
elaborerai perfino una certa 
comprensione nel loro con
fronti. Le persone per bene 
hanno un freno intemo, e 
spontaneamente non denun
ciano gli altri. SI. Ma qual è la 
differenza tra la donna che su
pera questa soglia e quella che 
si blocca un po' prima? Potrei 
essere anch'io al suo posto? 

Perché parli In continuazio
ne di donne? Come so tra gli 
uomini non fosseroesistiti i de
latori. Vuoi dare una lezione 
alle tue compagne di sesso? 

Mi infastidisce la nobilitazio
ne delle donne: non siamo so
lo cosi sensibili, cosi dolci, cosi 
altruiste, cosi materne, cosi 
comprensive, cosi creative, co
si autentiche. Siamo anche 
cattive e pericolose, a modo 
nostro. Appena qualcuno vie
ne posto su un piedistallo, mi 
viene voglia di distruggere il 
piedistallo. , 

L'editore E/0 pubblica 
«Donne Giuda», il libro 
di Helga Schubert sulla vita 
quotidiana sotto il nazismo 

La delazione e T«uso», 
del totalitarismo diventano 
colpe relative in una società 
dove la libertà non esiste 

Qui accanto. 
una foto 
Ci Helga 

Schubert 
Più a destra, 

due SS 
attaccano 

un manifesto 
che dice: 

«Tedeschi 
difendetevi, 

non fate 
acquisti 

dagli ebrei!» 

stona 
dopo Hitler 

LIDIA CARLI 

• f i Helga Schubert, psichia
tra e scrittrice nata a Berlino est 
nel 1940, ha raccolto dieci sto
no autentiche di delatrici e 
spie donne vissute nel periodo 
della dittatura nazista: il risul
tato e un'inquietante parabola 
sul tradimento, un insolito stu
dio storico sulla vita quotidia
na nella Germania di Hitler. 

L'autrice ha studiato oltre 
700 atti originali di processi 
svolti sotto la giurisdizione del 
famigerato tribunale nazista di 
Frelsler selezionando le stone 
vere di alcune delatrici com
parse come imputate dopo il 
'45 davanti alle coni della Ger
mania divisa. Inoltre ha incon
trato alcune delle protagoniste 
sopravvissute e qualche vittima 
della loro delazione. 

L'imminente edizione italia
na di Oudasfrauen» (Donne 
Giuda, edizione E/O, traduzio
ne di Lidia Castellani, postfa
zione di Elisabetta di D'Erme) 

a differenza delle due edizioni 
tedesche uscirà per volontà 
della scrittrice con la frase «... e 
non ci indurre in tentazione». 
Con essa l'autrice intende sot
trarre le donne Giuda ad una 
affrettata condanna da parte 
del lettore spostando invece 
l'accento sulla mediocre quoti
dianità della, loro esistenza e 
anticipando cosi uno dei temi 
centrali della sua riflessione: la 
banalità del male. 

Le donne analizzate con 
l'occhio scientifico della psi
chiatra e con la sensibilità arti
stica della scrittrice, sono figu
re piuttosto squallide, impri
gionate nella loro prospettiva 
piccolo borghese in funzione 
della quale seguono e parteci
pano al respiro della grande 
storia. Quando tradiscono e 
denunciano mandando a mo
rire amiche, padri, sconosciuti 
e mariti sono mosse da senti
menti di vendetta o di gelosia. 

a volte dalla paura o dalla de
bolezza, altre dalla stupidità. 
Mal agiscono per profonda 
convinzione ideologica. 

«... e non ci Indurre in tenta
zione» individua nell'ambiente 
estemo, nella dittatura il vero 
responsabile del male. La de
lazione è vista come parte di 
un abuso di potere quotidiano, 
come parabola dei meccani
smi che condizionano il com
portamento dei cittadini sotto i 
regimi totalitan. Anche le don
ne Giuda che durante il nazi
smo sfruttavano il potere dello 
stalo per risolvere I loro conflit
ti privati non sono altro che ri
sultati un po' mostruosi della 
mostruosità ben più generale 
della dittatura, minuscoli in
granaggi di una ruota destinata 
a stritolare il loro destino e 
quello delle loro vittime. La re
latività della colpa è ben evi
denziata dal passaggio storico 

successivo alla fine del nazi
smo: le delatrici di ieri sono le 
accusate di oggi. 

Ma non è soltanto la que
stione morale del tradimento 
che interessa la Schubert 
quanto la possibilità di raffor
zare la speranza nei confronti 
dei possibili cambiamenti del
la storia anche quando .una 
dittatura sembra apparente
mente immutabile. La possibi
lità di far vedere che le dittatu
re finiscono mentre i criteri di 
giudizio politico si rovesciano. 

Questo libro è stato scritto 
durante gli ultimi anni di vita 
della Repubblica democratica 
tedesca. Il messaggio quindi è 
necessariamente metaforico 
come avverte l'autrice nell'in
troduzione che anticipiamo si 
lettore italiano. La dittatura na
zista diventa la parabola di 
quella stalinista. Ma perché si 
parla solo di donne delatrici? 

Helga Schubert intende 

chiaramente intaccare il silen
zio sul contributo femminile 
agli orrori della dittatura. In
tende mostrare come le donne 
non siano soltanto eroine posi
tive, solitarie Mutter Courage 
della storia e attraverso la quo
tidianità della loro vita ci intro
duce nei labirinti della loro 
mente, nei meccanismi banali 
e perversi della delazione. 

Rispetto alla tradizione lette
raria femminista la novità é so
stanziale. Ma se inseriamo il 
contributo di questo libro In 
uno sfondo più ampio ci ac
corgiamo che si tratta di una 
novità parziale. Buone o catti
ve che siano, eroine positive 
per natura o delatrici pericolo
se per circostanze esterne, le 
donne continuano ad agire 
per motivi privati e non per ri
flessione politica. Le donne e 
la guerra. Anche In letteratura 
la riflessione non oltrepassa il 
selciato delle strade di sempre. 

Un cavallino 
celtico 
in metallo 

La civiltà della prima Europa 
in mostra a Venezia dal 24 marzo 

Storia dei Celti 
metaflurgici 
esperti in «codici» 
Più d! duemila oggetti d'arte e di artigianato prove
nienti da oltre 40 musei: per la prima volta in mo
stra, in modo accurato ed esauriente, la prima Euro
pa, quella dei Celti. L'espansione celtica, un proces
so iniziato nel mille prima di Cristo e durato fino at 
mille dopo Cristo, ha coinvolto numerosi paesi per 
radicarsi in modo particolare in Gran Bretagna ed in 
Irlanda. Le varie onde migratorie. 

DARIO MICACCHI 

• s i Dopo la memorabile mo
stra dei Fenici, dedicata alle ci
viltà del Mediterraneo in anta
gonismo e in dialettica con la 
Grecia e con Roma, ancora 
una grande mostra archeologi
ca al Palazzo Grassi a Venezia, 
questa dedicata ai Celti e alle 
origini delle civiltà nell'Europa 
continentale. La mostra è stata 
presentata ieri mattina all'Ac
cademia del Lincei in Palazzo 
Corsini alla Lungara. La mostra 
sarà inaugurata a Palazzo 
Grassi il 23 marzo e aperta al 
pubblico dal 24 marzò.aWdl-
cembre (lutti idiomi ore9/t9; 
ingresso lire 10.000. ridotto lire 
7.000.). 

La mostra, il cui allestimento 
è curato da Gae Aulenti e avrà 
un forte apparato didattico e 
allestimenti murali di Eliana 
Cerotto, è diretta da uà comi
tato scientifico composto da 
Otto Hermann Frey. Venceslav 
«ruta, Barry Raftery. Miklòs 
Szabó, coadiuvato dalla segre
teria scientifica di Ermanno Ar-
slan e Daniele Vitali, coordina
tore generale Sabatino Mosca
ti. Il catalogo ricchissimo é edi
to da Bompiani. La nuova si
tuazione in atto nei paesi del
l'Est ha consentito prestiti 
importanti per qualità e quan
tità. 

Sono pia* di duemila gli og
getti d'arte e di artigianato pro
venienti da oltre 40 musei di 
più di 20 paesi. È la prima volta 
che ai Celti e alla prima Euro
pa si dà un risalto dei genere. 
L'espansione celtica, nelle sue 
differenziazioni, si colloca tra il 
mille avanti Cristo e U mille do
po Cristo, finendo per lasciar 
crescere i suoi rami, particolar
mente in Irlanda, nell'arte eu
ropea paleocristiana. L'esten
sione delie civiltà celtiche nei 
secoli va, ad Occidente, dalla 
Germania alla Francia, alla 
Spagna, alla Britannia e all'Ir
landa: e, ad Est, aU'Unghena, 
alla Romania, ai Carpazi. La 
mostra si apre con la presenta
zione del ritrovamento delle 
prime tombe principesche e si 
chiude, all'alba del Medioevo, 

con i bellissimi codici miniati 
irlandesi e con i Cicli Cavalle
reschi. 

Nelle civiltà celtiche ha 
un'importanza enorme la me
tallurgia. È nella lavorazione 
dei metalli, infatti, che i Celti 
eccelsero col loro straordina
rio gusto decorativo a viticcio e 
a intreccio dopo le prime pro
ve geometriche: armi, gioielli, 
vasi e monete. I Celti si riuniro
no anche in agglomerati che 
non ebbero, però, carattere di 
città. L'architettura era in le
gno e ne restano labili tracce. 

E rimasta famosa, fra le mol
te ondate migratorie, 'quella 
che. all'inizio del IV secolo 
a.C. portò i Galli a traversare le 
Alpi, ad occupare l'Etruria pa
dana e a spingersi fino a Ro
ma. Una seconda ondata mi
gratoria si diresse, verso il 280 
a.C, verso la Grecia e arrivo a 
Delfi. Nei monumenti ai sovra
ni di Pergamo i Celti sono figu
rati come gli ultimi Barbari do
po i Giganti, le Amazzoni e 1 
Persiani. Nel periodo di massi
ma espansione il mondo celti
co va dai Carpazi alle isole'Bri-
tanniche. 

Per un divieto religioso che 
impediva di registrare tutto 
quel che aveva attinenza con il 
sacro non é restata traccia del
la vita spirituale. È rimasto il 
calendario gallico a testimo
niare il grado di sviluppo della 
scienza celtica. E l'eredità cel
tica si coglie negli innumerevo
li oggetti di culto e d'uso della 
prima arte cristiana, musica 
compresa. In anni recenti sono 
stale molte le mostre che han
no portato alla luce della storia 
e dell'arte popoli prima poco 
conosciuti. 

Un grande risalto hanno 
avuto gli Sciti e i popoli delle 
steppe: i grandi mlgraton che 
hanno diliuso civiltà e stili e sti
lemi in ogni dove. Dopo la mo
stra dei Traci, questa dei Celti 
viene a illuminare, per II gran
de pubblico ma anche per gli 
studiosi, storia e arte dell'Euro
pa continentale alte sue origi
ni. 

sTsTI La prima parte del ma
noscritto di Huckteberry Finn, 
il celebre romanzo di Mark 
Twain, è stata miracolosamen
te ritrovata in una soffitta cali
forniana, dopo che se ne era
no perse le tracce per oltre un 
secolo. Lo ha annuncialo la 

!?'• casa d'aste Sotheby «ottoli-
:- neando che si tratta di 665 pa-
V gin* scritte Ulte fitte a penna , 
3 ? » prima parte del romanzo. 
| •Credo che ci vorrà del tempo 
f- prima di stabilire il vero peso 
'.' di questa scoperta - ha detto 
t David N. Redden, direttore del 
',; reparto manoscritti e libri di 
:• Sotheby -ma senza ombra di 
** dubbio si tratta del ritrovamen-
-;•• lo più importante che la storia 
r- americana abbia mai visto». Il 
T:~ resto del manoscritto era già 
l Stato scoperto nel 1880 ed e 
.' custodito nella biblioteca pub-
* buca della contea di Buffalo. È 
r," una scoperta molto importan-
',' le per gli studiosi di letteratura, 

Da un vecchio baule spunta un nuovo Huck Finn 
infatti ci sono molte parti che 
divergono dalla versione uni
versalmente conosciuta e sem
bra anche che esistano pagine 
completamente inedite. «Sono 
stupefallo • ha detto Kenneth 
Sanderson, direttore del pro
getto Mark Twain all'università 
di Berkeley in California dove 
si stanno pubblicando le edi
zioni critiche dell'opera com
pleta di Twain -non avevamo 
più speranza di trovare quel 
manoscritto, anche Mark 
Twain pensava che fosse an
dato distrutto' E un ritrovamen
to miracoloso e prezioso, se si 
pensa che Le auuenture di 
Huckteberry Finn i l'opera che 
più rappresenta II Grande Ro
manzo Americano». 

Pubblicato in Inghilterra nel 
1884, un anno dopo negli Stati 
Uniti, U avventure diHucklber-
ty Finn non ottenne subito un 
grande successo di pubblico e 
i critici lo derisero. Twain iniziò 

In una soffitta californiana 
il miracoloso ritrovamento: 
un manoscritto di 665 pagine 4 
di pugno di Mark Twain, la prima 
parte dello straordinario romanzo 

MONICA RICCI 8ARQENTINI 

a scrivere II romanzo nel 1876 
ma dopo due anni lasciò l'o
pera incompiuta perche, co
me scrisse lui stesso, -il pozzo 
si era prosciugato». Proprio 
perché la stesura del libro fu 
molto tormentata, con conti
nui abbandoni e riprese nel 
corso degli anni, il manoscritto 
acquista un significato specia
le per I critici. La storia è scritta 
in dialetto e probabilmente gli 
editon apportarono cambia
menti di punteggiatura e di sti

le. Twain si infuriava in conti
nuazione per questo motivo, 
una volta lo scnttore raccontò 
di aver ricevuto una lettera del 
suo editore in cui si diceva che 
•il correttore di bozze stava mi
gliorando la mia punteggiatu
ra, e io gli telegrafai di licen
ziarlo all'istante senza dargli il 
tempo di pregare». 

La seconda parte del mano
scritto era stata spedita a Buffa
lo dallo stesso Twain su richie
sta di James Frazer Gluck, av- Mark Twain 

vocato e teader politico della 
Contea. In verità Gluck aveva 
chiesto l'originale di Vita nel 
Mississippi ma polche non era 
possibile reperirlo Twain gli 
spedi l'Huckleberry Finn. A 
quel tempo Twain scrisse a 
Gluck che la prima parte del 
manoscritto era stata acciden
talmente distrutta in tipografia. 
Due anni dopo lo scrittore ri
trovò il manoscritto mancante 
e lo spedi a Buffalo dove però 
fu di nuovo perduto. Lo scorso 
autunno la nipote di Gluck ha 
ritrovato il prezioso scritto in 
un vecchio baule e più tardi lo 
ha inviato a Sotheby per verifi
carne l'autenticità. Probabil
mente ora l'originale verrà ri
spedito quasi certamente a 
Buffalo per completare la se
conda parte. 

Le auuenture di Huckteberry 
Finn narra le picaresce vicen
de di un ragazzo alle prese con 
i problemi della sua età, con le 
ansie profonde che sono an

che quelle della nazione ame
ricana, attanagliata dai proble
mi razziali, dall'incombere di 
un'asnjrda guerra civile, da la
ceranti divisioni di classe. Il ra
gazzo sfugge ai rischi della ci
viltà e delfàeducazione» per af
frontare la discesa lungo il fiu
me a bordo di una zattera in
sieme allo schiavo fuggiasco 
Jim, e un viaggio che trascen
de il modello picaresco per 
farsi queste iniziazione all'om
bra di quel grande padre che è 
il fiume Mississippi £ un ro
manzo che si presta e si e pre
stato a moltissime interpreta
zioni, a dispetto del famoso av
vertimento lanciato da Mark 
Twain nella prefazione al libro: 
•Chi proverà a trovare una ra
gione in questa narrazione sa
rà perseguito. Chi proverà a 
trovarci una morale sarà ban
dito; chi proverà a trovarci una 
trama sarà ucciso». E non si 
può certo dire che i critici gli 
abbiano dato ascolto. Il libro. 

uno dei più popolari mai put-
- blicati, è stato interpretato da 
' migliaia e migliaia di accade

mici. Per Uonell Trilling Huck-
leàerry Finn rappresentava so- > 

, prattutto la relazione fra l'indi
viduo e la società. E il viaggio 
vagabondo di Huck sul fiume 
era un tentativo per capire 
qual era il suo posto nel mon
do. I! critico Lesile Fiedler inve
ce ha letto la relazione fra 
Huck e Jim nella chiave di un 
rapporto omosessuale. Al di là 
delle molteplici interpretazioni 
critiche, é certo che l'avventu
ra sul fiume di questo ragazzo 
ribelle ha ispirato e influenzato 
la narrativa americana, si pen
si al giovane Holden in TTie 
Catcher in the Rye o all'Augie 
March di Saul Bellow. Un libro 
amato molto anche da Ernest 
Hemingway che lo giudicò co
si: «Tutta la letteratura ameri
cana moderna nasce da un li
bro di Mark Twain chiamato 
Huckteberry Finn: 

l'Unità 
Venerdì 
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